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FIORISCI DOVE SEI STATO SEMINATO 
 

Un uomo anziano aveva trascorso l’intera sua esistenza 

nel suo paese natìo, senza aver mai conosciuto altre 

città o paesi. Un bel giorno si accorse di essere stanco 

di vedere sempre le stesse persone, di fare sempre le 

stesse cose e di parlare soltanto di ciò che c’era di più 

negativo. 

Così un giorno decise di mettersi in viaggio per cono-

scere altri paesi. 

Giunto in un paese a lui sconosciuto, domandò al primo 

abitante che incontrò sulla strada: «Sono arrivato fin 

qui perché ero stanco di vivere nel mio paese, dove non 

cambia mai niente; mi potresti dire come si vive da 

queste parti? Vorrei venire ad abitare qua». L’uomo 

rispose: «Anche in questo paese non cambia mai nien-

te. Tutto è sempre uguale: ogni giorno le stesse lamen-

tele, gli stessi pensieri, le stesse persone». 

Così l’anziano si incamminò stancamente, passo dopo 

passo, per cercare altri paesi, piccoli e grandi, facendo 

a tutti sempre la stessa ossessiva domanda, alla ricer-

ca di un paese diverso dal suo. Dopo tanto vagare, or-

mai stanco per non aver trovato la risposta che cerca-

va, domandò di nuovo ad uno sconosciuto: «Mi potresti 

dire com’è il tuo paese?». 

L’uomo, sorpreso da questa domanda insistente, rispo-

se: «E tu mi potresti dire com’è il paese che hai lascia-

to?». Inaspettatamente l’anziano trovò dentro di sé 

parole che non aveva mai pronunciato prima, e che gli 

diedero d’un colpo un senso di sollievo e di leggerezza: 

«Il paese che ho lasciato, dove ho vissuto per tanti 

anni, era un paese meraviglioso, con persone buone e 

comprensive. Mi mancano tanto le sue vie, le sue piaz-

ze, le sue albe luminose e i suoi tramonti di fuoco; mi 

mancano tanto gli amici, i bambini che giocavano in 

strada, la gente che andava e veniva dalla campagna; 

mi mancano le discussioni interminabili al bar o i tempi 

di attesa nel piccolo ambulatorio del medico». 

Allora lo sconosciuto rispose al pellegrino: «Anche il 

mio paese è meraviglioso, gli abitanti sono accoglienti 

e generosi, e ogni angolo, a guardarlo bene, è sempre 

nuovo». 

Il lungo cammino aveva portato l’anziano pellegrino nel 

suo io più profondo che ancora non aveva scoperto e 

come per incanto decise di ritornare al suo paese, che 

gli sembrava ora il posto più bello, dove tutti si voleva-

no bene. Un sapiente diceva sempre a chi incontrava, 

piccoli e grandi: «Fiorisci dove sei stato seminato!». 

Ecco: il paese più bello è là dove siamo stati seminati. 

Il nostro paese è come un piccolo presepio dove ci so-

no tutte le persone, di tutti i tipi, cattivi e buoni, sim-

patici e antipatici, amici e nemici. Nel presepio che 

costruiamo nelle nostre case convivono allegramente 

pastori e contadini, massaie e falegnami, ortolani e 

maniscalchi. Tutti là, a fare il proprio lavoro, senza 

lamentarsi gli uni degli altri: tutti trovano il loro posto 

e tutti concorrono a rendere bello il presepio. 

Allora, bisogna chiedere a Gesù bambino il miracolo di 

voler cambiare il nostro cuore, che abbiamo riempito 

di tante negatività, come un pozzo pieno di sassi che 

non dà più acqua sorgiva, appesantito da storie sempre 

uguali. 

Diceva Gandhi: «Sii tu il cambiamento che vuoi vedere 

nel mondo!». 

In questo tempo prossimo al Natale chiediamo per tut-

ti e per ciascuno di noi la conversione del nostro cuore 

per una rivoluzione degli sguardi, dei pensieri e dei 

propositi. Nel presepio ogni anno è posto un Bambino in 

un luogo qualsiasi per attirare l’attenzione di tutti i 

personaggi, cattivi e buoni: quel luogo qualsiasi è il po-

sto dov’è ciascuno di noi in questo preciso momento, 

perché il Verbo si fece carne, la carne di ciascuno di noi. 

Il compito più difficile della vita è quello di cambiare 

sé stessi. Quand’anche Cristo fosse nato a Betlemme 

mille volte, se non nasce in te, tu sei perduto per sem-

pre. 
 

Don Pietro, amico della Comunità, 

da Verzino, un piccolo paese della Calabria, posto tra 

ulivi e mulattiere. 
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 “Se il Signore  
 non costruisce la casa 
 invano 
 si affaticano i costruttori” 

                                   (Sal 126,1) 

 Cantiere 126 
“Non temete: 
Ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di 
tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi 
un Salvatore, 
che è Cristo Signore. 
 Lc 2,10 
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LE CELEBRAZIONI DEL NATALE 
 

Con un forte abbraccio di bene e di pace vogliamo raggiungere ciascuna e ciascuno di voi, le vostre 
famiglie e tutti i vostri cari, perché su tutta la nostra grande famiglia di San Gaetano - Ottava Presa e 
Marango, e per tutto il mondo possa scendere la benedizione di Dio che, con la nascita di Gesù suo 
Figlio, viene ad abbracciare la nostra realtà umana. 
Vi ricordiamo gli appuntamenti principali delle prossime festività. 
 

21 dicembre, domenica 

Ore 10.00: Messa a S. Gaetano della 4a domenica di Avvento. 
 
 

24 dicembre, Mercoledì Vigilia 
 

Ore 22.00: Messa nella notte di Natale, nella chiesa del monastero a Marango. 
 

«Dalla grotta di Betlemme, dove stanno Maria, Giuseppe e il Bambino nella loro disarmante povertà, 
si riparte per cominciare una vita nuova sulle orme di Cristo. Il Presepe, carissimi, è un segno impor-
tante: ci ricorda che siamo parte di una meravigliosa avventura di Salvezza in cui non siamo mai soli e 
che, come diceva Sant’Agostino, “Dio si è fatto uomo perché l’uomo si facesse Dio, […] perché l’uo-
mo abitatore della terra potesse trovare dimora nei cieli”». (Papa Leone XIV) 
 
 

25 Dicembre, Giovedì  

Solennità del Natale del Signore 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 

Vespero di Natale: ore 17.00 

nella chiesa del monastero. 
 

 

26 Dicembre, Venerdì  

Santo Stefano, primo martire 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 
 

 

28 Dicembre, Domenica Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 

I vostri sacerdoti sono a disposizione per le Confessioni, presso il monastero di Marango, tutti i giorni 
feriali dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00, e nei giorni festivi, a San Gaetano, prima della 
celebrazione dell'Eucaristia (9.30-10.00). 



31 Dicembre, Mercoledì 
 

ore 18.00 Vespero e Te Deum (preghiera di ringraziamento per l’anno che finisce), nel-

la chiesa del monastero di Marango. 
 

Ore 22.00, Veglia per la pace 
 

Il tema della giornata della pace del 1° gennaio 2026, annunciato da papa Leone XIV, è: 

«La pace sia con tutti voi: 

Verso una pace “disarmata e disarmante”» 
 

Siamo tutti invitati a partecipare a questo "veglione alternativo", un momento forte di ri-

flessione e di preghiera per la pace di cui il mondo oggi soffre tragicamente la mancanza. 

 
1 Gennaio 2026, Giovedì Solennità della Madre di Dio 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 

Nel giorno di inizio anno affidiamo all’intercessione della madre di Gesù il nuovo 

anno, chiedendo particolarmente al Signore il dono della pace per tutto il mondo. 
 

4 Gennaio, seconda Domenica dopo Natale 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 
 

5 Gennaio, Lunedì 

primi vespri dell'Epifania ore 17.00 nella chiesa del monastero di Marango. 
 

Ore 18,00, Epifania in famiglia. 
 

6 Gennaio, Martedì solennità dell'Epifania 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 

Ore 17.00 preghiera del Vespro, nella chiesa del monastero di Marango 
 

10 Gennaio, Sabato 

Ore 18.00, Messa a S. Gaetano 

Riprendiamo la celebrazione della Messa 

con i bambini e i ragazzi con i loro genitori 
 

11 Gennaio, Domenica 

Festa del Battesimo del Signore 
 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 
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Epifania insieme 
 

Lunedì 5 gennaio alle ore 18.00, proponia-

mo un breve momento di preghiera nella chie-

sa di Marango con la lettura del testo che 

narra l'arrivo dei re Magi. A seguire condivi-

deremo la cena nell'aula Dossetti con ciò 

che ognuno porta da casa, per continuare poi 

la festa con il gioco della tombola e l'arrivo 

della Befana per i più piccini.  

Per iscriversi all'iniziativa  

chiamare la Comunità 042188142. 
 
 

La luce di Betlemme tra noi 
 

È con profonda emozione e gratitudine che mi accin-
go a scrivere queste righe per rendervi partecipi, an-
che solo attraverso il racconto di una mamma, della 
meravigliosa giornata che abbiamo trascorso sabato 
13 dicembre. Al mattino un nutrito gruppo di perso-
ne: genitori, nonni, bambini, ragazzi accompagnati 

da Cristina, Don Vincenzo e Natalino si è recato alla 
stazione di San Stino di Livenza per accogliere l’ar-
rivo della luce di Betlemme! La prima forte ed inten-
sa emozione. Nell’attesa abbiamo recitato assieme 
una bellissima preghiera per la pace di San France-
sco, poi… l’arrivo della luce! Un raggio di speranza 
che entrava nei nostri cuori! Più tardi, mamme, bam-
bini, Maria Cristina e Cristina ci siamo ritrovati per 
far visita ai nonni che vivono ad Ottava Presa. In 
precedenza avevamo preparato per loro dei biscotti, 
sempre con l’aiuto dei nostri bravissimi ragazzi e 
bambini e cogliendo l’occasione abbiamo fatto dono 
anche della luce di Betlemme e della preghiera di 
San Francesco. È stato molto emozionante vedere 
come queste persone si sono commosse per il nostro 
piccolo gesto, ci ha fatto capire che alle volte basta 

davvero poco per far felice chi abbiamo accanto! Ma 
soprattutto come appunto recita la preghiera di San 
Francesco: “ poiché è dando, che si riceve…”. Non 
solo il volto dei nonni era felice e sorridente, ma an-
che quello dei bambini: i loro occhi brillavano entu-
siasti, dal più piccolo al più grande, dal più timido al 
più estroverso. Credo che tutti abbiano sentito la 
gioia nel cuore. Ringrazio Dio per questi doni, tutta 
la comunità dei monaci di Marango che sempre ci 
sostengono e accompagnano, grazie alle mamme con 
i loro bambini che si sono prestate a questa iniziativa 
e soprattutto grazie ai nostri cari nonni. 
 

 Isabella 

 

 

Sand Nativity a Jesolo 
 

La 23° edizione di Jesolo Sand Nativity è ispirata al 

Cantico delle Creature di san Francesco, nell'ottavo 

centenario della sua redazione. 

La presente edizione, per il secondo anno conse-

cutivo, ha visto coinvolta la Comunità monastica 

di Marango per la redazione dei testi sottoposti 

agli scultori per la realizzazione delle opere. Le 

sculture esposte evocano la realtà storica ai tempi 

di San Francesco, denunciano la situazione attuale 

del pianeta e lo stato della creazione, ma al tempo 

stesso offrono una visione positiva che celebra la 

fratellanza tra uomo e natura. 

Particolare attenzione è dedicata all’ecologia inte-

grale e all’impegno richiesto all’uomo nella tutela 

dell’ambiente, ispirandosi ai principi espressi nell’-

enciclica “Laudato sì” di Papa Francesco. 

La mostra sarà aperta al pubblico fino a domenica 

8 febbraio 2026 in piazza Brescia a Jesolo. 

La manifestazione dal 2004 è associata anche a 

diversi progetti benefici. La generosità dei visitato-

ri fa raccogliere ogni anno risorse che vengono 

devolute ad associazioni con fini umanitari; fino ad 

oggi sono stati raccolti e devoluti più di 1 milione di 

euro in progetti umanitari in tutto il mondo. 

 

Auguriamo a tutti 

un vero NATALE di pace. 

Andate e annunciate 

questa grande gioia. 


